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SALASSO Il prezzo del petrolio vola oltre i 61

dollari al barile e la benzina lo segue, metten-

doa segnoun nuovo record,con la verde che

ha toccato ieri la soglia di 1,259 euro al litro,

appena un millesimo

sotto l'ennesima so-

glia psicologica di

1,26 euro. Il prezzo

del greggio ieri ha toccato un
nuovo massimo storico sopra i 60
dollari il barile, guidato dalla ri-
presa della domanda di prodotti
energetici e dai timori circa la po-
litica petrolifera sotto il neoeletto
presidente iraniano, Mahmoud
Ahmadinejad. Non ha aiutato a
contenere i prezzi nemmeno
l'ipotesi che i paesi produttori di
petrolio possano decidere questa
settimana per un altro aumento
della produzione di 500mila bari-
li al giorno. Se Il contratto ad ago-
sto del futures sul greggio Usa ha

toccato un nuovo massimo stori-
co a 60,65 dollari, il Brent quota-
to a Londra ha toccato un massi-
mo storico a 59,21 dollari il bari-
le
Immediati i riflessi del caro pero-
lio sui prezzi della benzina che ie-
ri ha toccato nuovi record. E così
i consumatori lanciano un nuovo
allarme: se continua così l'aggra-
vio per gli italiani, tra costi diretti
e indiretti, sarà di 380 euro l'an-
no, senza contare i timori per l'au-
mento dell'inflazione.
Il nuovo record, che riguarda an-
che il gasolio, è stato raggiunto
dall'Agip, che ha ritoccato di 3
centesimi portando il prezzo a
1,259 euro al litro, stesso livello
raggiunto anche dalla Ip. Quanto
al diesel, il nuovo record messo a
segno da Agip e Ip è a 1,148 euro
al litro, ma sopra al precedente

primato di 1,138 si è portata an-
che l'Api (a 1,139). La situazione
dunque si fa sempre più pesante:
basti pensare che per un pieno di
un'auto di media cilindrata ci vo-
gliono ormai 63 euro.
Ma il problema non è solo degli
automobilisti, perchè l'aumento
della benzina pesa in generale
sull'inflazione. Adusbef e Feder-
consumatori hanno infatti calco-
lato che al rincaro complessivo di
255 euro per famiglia dovuto al

caro-pieno (vale a dire gli 8,5 eu-
ro in più necessari per ogni pieno,
moltiplicati per 30 rifornimenti
annui) si devono aggiungere 125
euro di costi indiretti: si tratta dei
costi aggiuntivi di trasporto, che
avranno una ricaduta sulla deter-
minazione dei prezzi dei beni di
largo consumo. Senza contare
che «per settembre le previsioni
di aumento dei costi dei combu-
stibili per il riscaldamento sono
di 135 euro in più a famiglia».

Termini, Bienne Sud
raddoppia gli esuberi

PROMESSA Bisognerà

aspettare la fine dell'anno

per avere «una visione più

chiara» sulla Fiat e solo allo-

ra ciascuno «potrà assume-

re le proprie determinazio-

ni». Una cosa però è sicura: an-
che dopo la conversione del pre-
stito delle banche, l'Ifil e, quindi,
la famiglia Agnelli, che attraver-
so l'accomandita e l'Ifi ne detiene
il 64,9%, faranno la loro parte.
Insieme agli istituti di credito, ai
quali va la gratitudine per il sup-
porto avuto. «Vogliamo conti-
nuare a meritarci il ruolo di azio-
nisti di riferimento».
Ad affermarlo è Gianluigi Gabet-
ti, al termine dell’assemblea Ifil.
Gabetti spiega che, nonostante le
81 primavere, è pronto a tenere
per altri tre anni le redini delle fi-
nanziarie del Lingotto, assunte
dopo la scomparsa di Umberto
Agnelli.
Ma come si concretizzerà questa
«vicinanza» degli Agnelli alla
Fiat, vicinanza che dovrebbe av-
venire «in tutti i modi, ricorren-
do alle iniziative più disparate»?
Gabetti è molto cauto quando si
parla della liquidità - oltre un mi-
liardo di euro - che Ifil detiene
dopo la cessione della Rinascen-
te e che secondo il sindacato do-
vrebbe essere utilizzata per rilan-
ciare l’auto.
«È doveroso in una situazione
così complessa come quella che
caratterizza quest'anno tenere

una posizione molto prudente -
dice Gabetti -. È opportuno tem-
poreggiare, certo non all'infini-
to».
Al management Fiat il vertice
dell’Ifil riconosce di avere conse-
guito risultati incoraggianti. Ma
il cammino è ancora lungo e, se-
condo Gabetti, specie nel prossi-
mo futuro, sarà irto di problemi e
difficoltà di vario genere. Com-
preso il rischio scalate, più facile
dopo la conversione del prestito,
anche se, dice, «la Fiat è sempre
stata scalabile».
Importante, per il futuro della
Fiat, sarà comqunue il ruolo svol-
to dalle banche che da settembre
diventeranno azioniste del Lin-
gotto. L’auspicio dell’Ifil è che i
principali istituti continuino ad
assecondare gli sforzi della fami-
glia. Obiettivo, portare a compi-
mento il programma di risana-
mento del gruppo.
Per ciò che riguarda le altre parte-
cipazioni, Gabetti ha parlato di
«rapporti rafforzati» con il
Sanpaolo, di cui l’Ifil detiene ora
il 4,99% del capitale totale e il
6,3 di quello ordinario. Non c’è
poi alcuna intenzione di ridurre
la partecipazione nella Juventus,
nè di acquisire la quota detenuta
dalla Fiat in Rcs Media Group.

MILANO I titolaridella Bienne
Sud,azienda dell'indotto Fiatdi
Termini Imerese, che si occupa
della verniciatura di paraurti, ha
comunicato ai sindacati di es-
sere pronta a raddoppiare la
previsione degli esuberi: non
più 20 su 81 dipendenti, come
annunciato, ma ben 40. All’ori-
gine della scelta, la mancanza
di garanzie relative alla com-
messa Fiat assegnata all’azien-
da in vista della realizzazione
della Ypsilon, a partire da set-
tembre. Domani intanto la
Imam, azienda specializzata
nella produzione di marmitte,
pedaliere e componenti in la-
miera per la Punto, consegnerà
i libri in tribunale ed ufficializze-
rà il licenziamento dei 28 dipen-
denti, e la chiusura della fabbri-
ca. Un epilogo drammatico, co-
mune a diverse altre ditte «ingo-
iate» dalla grave crisi apertasi il
21 marzo quando lo stabilimen-
to di Termini Imerese si è ferma-
to per cinque mesi di cassa inte-
grazione.

Benzina e petrolio
una corsa parallela
verso nuovi record
Il greggio oltre i 61 dollari. Per la verde
una spesa di 380 euro in più all’anno

ECONOMIA & LAVORO

Un automobilista osserva il prezzo del carburante Foto di Virginia Farneti/Ansa
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Cautela sull’utilizzo
della liquidità derivante
dalla cessione della
Rinascente. «È meglio
temporeggiare»

L’Ifil conferma
l’impegno in Fiat
«Ma dopo la conversione del debito
il gruppo è più facilmente scalabile»
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